INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –  Articolo inviatomi da Olivier Dupuis. Francesco
CECENIA: L'USO DEL CONCETTO DI "FILIERA CECENA", AL DI FUORI DI QUALSIASI IMPLICAZIONE PROVATA DI CECENI, E' O NON E' UN INCITAMENTO ALL'ODIO RAZZIALE?

Bruxelles, 16 gennaio 2004 - Diversi magistrati dei Paesi membri dell'Unione utilizzano, in modo sempre più insistente, dei vocaboli tendenti a far accreditare la tesi secondo cui dei ceceni sarebbero implicati in reti terroristiche che agiscono sul territorio dell'Unione. Così, in particolare, il giudice francese Bruguière ha ideato il concetto di "filiera cecena" cui è ricorso per definire tutti gli affari che hanno più o meno connessioni possibili con reti terroristiche internazionali, senza che il ricorso al qualificativo "cecena" sia fondato. L'aggettivo "cecena", infatti, non serve che a precisare un luogo - la maggior parte delle volte ipotetico - dove degli apprendisti terroristi E cittadini europei avrebbero potuto voler recarsi, o un luogo - ugualmente ipotetico la maggior parte delle volte - dove un aiuto umanitario avrebbe potuto essere portato. 

Interrogazione di Olivier Dupuis, deputato europeo, radicale, alla Commissione: 

"Cosa pensa la Commissione del ricorso alla denominazione "filiera cecena" fatta da magistrati di Paesi membri dell'Unione - e, in particolare, dal magistrato francese Bruguière - per designare un affare criminale nel quale la sola implicazione dei ceceni risulterebbe dal fatto che dei cittadini dell'Unione - e non dei ceceni -, implicati in questi affari, avrebbero invocato i ceceni come possibili destinatari di aiuti umanitari o la Cecenia come possibile luogo dove mettere in opera i loro progetti di guerra santa? La Commissione non ritiene che tali magistrati agiscano in modo da contribuire, volenti o nolenti, alla diffusione di false notizie, alla messa in causa dell'immagine e della reputazione di un intero popolo e che potrebbero, conseguentemente, rendersi responsabili dello sviluppo, nei cittadini dell'Unione, di sentimenti razzisti, intolleranti e violenti nei confronti dei ceceni rifugiati sul territorio dell'Unione? Può la Commissione chiedere all'Osservatorio Europeo sul Razzismo e la Xenofobia di Vienna di fare una ricerca approfondita sulla diffusione di pratiche quali quelle summenzionate - tanto nei confronti del popolo ceceno, quanto nei confronti di altri popoli - e sulle implicazioni politiche, giuridiche e giudiziarie che tali pratiche potrebbero comportare?" 
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